
ALLEGATO A) alla deliberazione del Consiglio comunale n. 19 del 21/06/2024 
 

OGGETTO: DETERMINAZIONE DEGLI INDIRIZZI GENERALI PER LA NOMINA, 

LA DESIGNAZIONE E LA REVOCA DEI RAPPRESENTANTI DEL 

COMUNE PRESSO ENTI, AZIENDE ED ISTITUZIONI 

 

 

NOMINA O DESIGNAZIONE 
a) Per le nomine dovrà tenersi conto della specifica competenza, perizia o 

concreta capacità professionale degli interessati rispetto alla carica da ricoprire, anche 

attraverso la valutazione di curriculum vitae dei candidati e comunque della 

disponibilità dei medesimi. 

b) Quando occorre nominare o designare un solo rappresentante, il Sindaco vi 

provvede dopo aver acquisito il parere (obbligatorio ma non vincolante) dei 

capigruppo consiliari. 

c) Allorché i rappresentanti da designare o nominare per ciascun ente, azienda o 

istituzione siano più di uno, fra di loro dovrà essere rappresentata la minoranza 

consiliare e salvaguardato il principio della pari opportunità riguardo al genere. La 

scelta dei rappresentanti dovrà essere effettuata sulla base di una rosa di candidati 

segnalati dal gruppo di minoranza, entro e non oltre dieci giorni dalla richiesta. Solo in 

caso di mancata segnalazione, il Sindaco vi potrà provvedere a sua discrezione. 

d) I rappresentanti nominati o designati non devono trovarsi in alcuna delle 

condizioni di ineleggibilità, incompatibilità o inconferibilità previste per la carica di 

Consigliere comunale dal decr. leg.vo n. 267/2000 e s.m.i., dal decr. leg.vo n. 39/2013 

e dal decr. leg.vo n. 235/2012.  Inoltre non possono essere nominati il coniuge oppure 

parenti ed affini del Sindaco sino al 3° grado. 

e) Tutti i rappresentanti nominati presso enti, aziende o istituzioni dovranno 

impegnarsi a relazionare periodicamente al Sindaco in merito agli atti, fatti e 

situazioni riguardanti l’attività e l’operato dei rispettivi organi, dei quali i medesimi 

andranno a far parte. 

 

 

REVOCA 
La revoca della nomina o designazione  può essere disposta nei seguenti casi: 

a) se il rappresentante, senza giustificato motivo, non prenda parte a tre sedute 

consecutive dell’organo di cui è componente; 

b) qualora il rappresentante venga a trovarsi in una delle condizioni di 

ineleggibilità, incompatibilità o inconferibilità previste per la carica di 

Consigliere comunale (o in rapporto di parentela o affinità o coniugio); 

c) quando non venga rispettato l’obbligo di relazionare periodicamente al 

Sindaco o a fronte di sua richiesta ciò non avvenga senza alcun giustificato 

motivo; 

d) quando non vengano rispettati gli indirizzi stabiliti dal Sindaco nel relativo 

provvedimento di nomina o designazione; 

e) qualora, a seguito dell’elezione di un nuovo Sindaco, il rappresentante 

precedentemente nominato o designato e non ancora decaduto non adempia ai 

nuovi indirizzi generali attribuitigli dal Sindaco neo-eletto; 

f) qualora, a seguito della modifica della composizione consiliare, un 

rappresentante nominato o designato precedentemente non sia più espressione 

della minoranza consiliare in carica e questa ne richieda la rimozione. 


